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Premessa

Il bilancio ambientale è uno strumento di rendicontazione e valutazione della politica ambientale a supporto dei processi decisionali; è un documento attraverso il quale un Ente locale esplicita 
ed analizza le scelte effettuate dall’Amministrazione in campo ambientale e evidenzia le azioni intraprese rendendo conto alla comunità locale sull’adempimento degli impegni assunti, in una 
logica di trasparenza e democrazia.

Questa pubblicazione è il risultato del lavoro svolto da otto comuni della Provincia di Ferrara e del Parco del Delta del Po dell’Emilia Romagna nell’Ambito del Progetto DI.C.A.F. (Diffusione della 
Contabilità Ambientale nel Ferrarese) promosso dalla Provincia di Ferrara e   finanziato dalla Regione Emilia Romagna nell’ambito del Progamma Regionale per Promuovere la  Contabilità 
Ambientale, EMAS 2 ed Acquisti Verdi.

Il progetto nasce con l’intenzione di diffondere i sistemi di contabilità ambientale nel territorio ferrarese, attraverso la definizione di un modello semplificato e condiviso, partendo delle esperienze 
consolidate del Comune di Ferrara e della Provincia di Ferrara.

A partire dalle diverse esperienze ed esigenze dei partners coinvolti, si è arrivati alla definizione di un modello di bilancio e di un set di indicatori comuni, ferma restando la possibilità per ogni 
Ente di connotare il proprio bilancio aggiungendo informazioni in relazione alle proprie peculiarità.

Il modello di bilancio così definito è dunque facilmente trasferibile ad altri enti del territorio,  così da poter essere esteso in prospettiva all’intero territorio provinciale.

Il sistema di contabilità ambientale applicato è stato definito in modo da facilitare l’eventuale successiva implementazione di un Sistema di Gestione Ambientale (in particolare EMAS), in modo 
analogo a quanto fatto dalla Provincia e dal Comune di Ferrara.

Hanno partecipato al Progetto i seguenti enti: 
Comune di Portomaggiore - Capofila
Comune di Comacchio 
Comune di Copparo
Comune di Argenta
Comune di Ostellato
Comune di Mesola
Comune di Bondeno
Comune di Vigarano Mainarda
Consorzio del Parco Regionale del Delta del Po dell’Emilia Romagna 

Si ringrazia la Provincia di Ferrara che ha supportato il progetto in tutte le fasi, mettendo a disposizione i propri tecnici e ospitando gli Enti in occasione degli incontri e dei workshop.

Si ringrazia inoltre l’Ufficio Agenda 21 del Comune di Ferrara per la consulenza data e tutti gli altri Enti che hanno fornito dati utili alla stesura dei bilanci in particolar modo:

ATO 6 Agenzia d’Ambito  HERA Ferrara Spa   CADF Spa
AREA Spa   SOELIA Spa   CMV Servizi Srl
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Lettere di presentazione

La crescente importanza delle problematiche ambientali, e la sempre maggior attenzione 
verso queste tematiche, ha portato le amministrazioni pubbliche e i privati a dotarsi di 
strumenti di comunicazione e analisi esclusivamente ambientali.
La contabilità ambientale non si pone solo lo scopo di informare sugli impegni verso le 
politiche ambientali delle amministrazioni, ma si integra con gli altri strumenti ordinari di 
pianificazione dell’amministrazione a iniziare da quelli finanziari.
Partendo dalle esperienze della Provincia e del Comune di Ferrara, otto Comuni del nostro 
territorio e l’Ente Parco hanno adottato un modello semplificato di contabilità ambientale.
Per il Comune di Portomaggiore, che ha avuto tra l’altro il compito di Ente Capofila, questo 
progetto va incontro alle politiche adottate in  questi ultimi anni; politiche di maggior 
trasparenza e di ricerca di nuovi strumenti per gestire e pianificare gli interventi di carattere 
ambientale.
Il carattere fortemente intersettoriale di questo progetto può aiutare l’intera macchina 
Comunale a comprendere l’importanza delle tematiche ambientali, e come queste abbiano 
ricadute in ogni settore dell’Amministrazione, non solamente in quei settori di competenza 
dell’Ufficio Ambiente.
Per il nostro territorio, il Bilancio Ambientale Consuntivo 2007 fotografa la nostra realtà 
all’inizio di una nuova legislatura. Per questo motivo molte azioni risultano essere solo in 
fase di progettazione. Pertanto sono convinto che per avere una reale efficacia, questa 
forma sperimentale di Bilancio Ambientale debba essere ripetuta nei prossimi anni. Solo 
così potremo dare una reale informazione ai cittadini riguardo i nostri impegni in campo 
ambientale, e potremo capire con maggior cura quali settori ancora possono essere migliorati 
e su quali, invece, il lavoro svolto in questo anni ha dato risultati postivi.

         
                L’Assessore all’Ambiente del Comune di Portomaggiore
                                                                                    Alex Canella

Diverse amministrazioni sperimentano ormai da anni lo strumento della contabilità ambien-
tale. Nata nell’ambito dei processi di Agenda 21 Locale questa pratica è stata messa a punto 
come supporto per rendere più efficaci i processi partecipativi e decisionali, per consentire 
in altre parole di verificare, sia in via preventiva, sia in fase di consuntivo, la portata e l’ef-
ficacia delle politiche in campo ambientale. In Italia è stato il Progetto CLEAR, finanziato 
dal programma LIFE della Commissione Europea, il principale punto di riferimento di chi 
ha voluto intraprendere questo percorso. La Provincia di Ferrara, dal 2004, così come il 
Comune di Ferrara, a partire proprio dalla partecipazione al Progetto CLEAR, ha iniziato ad 
elaborare, condividere e approvare i propri bilanci ambientali, con la stessa cadenza di quelli 
economico-finanziari. 
È stata sicuramente un’esperienza impegnativa, che ha messo alla prova la capacità del-
l’amministrazione di superare la tendenza a lavorare per compartimenti poco comunicanti 
e di dare alle proprie politiche, specialmente a quelle in campo ambientale, la trasversalità 
necessaria a garantirne, in ultima analisi, l’efficacia. Come per tutti i processi di innovazione 
il tempo è stato un fattore determinante per la crescita e la maturazione dell’esperienza. 
Solo dopo i primi esperimenti lo strumento ha cominciato infatti a mostrare appieno le sue 
potenzialità ed è diventato effettivamente utile per un controllo del rispetto degli impegni, 
della coerenza dell’azione e dell’efficacia della gestione. Gli amministratori cui competono le 
scelte, i tecnici che devono metterle in pratica e i cittadini interessati a verificarne gli effetti 
hanno cominciato, anno dopo anno, a verificare l’utilità dello strumento e ad apprezzarne 
la funzione.
Da qui l’idea di promuoverne la diffusione tra le altre amministrazioni locali del nostro terri-
torio. Con il progetto DICAF, cofinanziato dalla Regione Emilia Romagna, è stato possibile 
coinvolgere il Comune di Portomaggiore, che ha svolto la funzione di capofila, e altri sette 
Comuni (Argenta, Bondeno, Comacchio, Copparo, Mesola, Ostellato, e Vigarano Mainarda) 
oltre al Parco Regionale del Delta del Po dell’Emilia Romagna.
Il testo che segue mostra la qualità e l’importanza del lavoro svolto, oltre a motivarci ulterior-
mente nel proseguire il lavoro fino alla copertura dell’intero territorio provinciale.
Un ringraziamento a tutti quanti con il loro impegno ed il loro entusiasmo hanno consentito il 
conseguimento di questo risultato.

   L’Assessore all’Ambiente della Provincia di Ferrara              
                                                              Sergio Golinelli
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Il bilancio ambientale è pensato per essere utile agli amministratori al fine di monitorare l’efficienza e l’efficacia delle politiche ambientali messe in atto e, allo stesso tempo, rappresenta un 
importante strumento di comunicazione per condividere i risultati raggiunti con i propri cittadini. 
Il presente bilancio ambientale è il risultato di un progetto condiviso tra 8 Comuni della Provincia di Ferrara (Argenta, Bondeno, Comacchio, Copparo, Mesola, Ostellato, Portomaggiore, Vigarano 
Mainarda) ed il Parco regionale del Delta del Po, denominato DI.C.A.F (Diffusione della Contabilità Ambientale nel Ferrarese) e finanziato dalla Regione Emilia-Romagna.
Per la redazione del bilancio ambientale è stato adottato il Metodo CLEAR (City and Local Enviromental Accounting and reporting), nato da un progetto cofinanziato dalla Commissione Europea 
nell’ambito dell’iniziativa LIFE-AMBIENTE.
Il metodo CLEAR propone una struttura organizzata su due livelli di rendicontazione. Il primo livello è rappresentato da 8 AREE DI COMPETENZA , definite sulla base delle funzioni che hanno 
ricadute ambientali e che la legge attribuisce all’Ente. Per un’amministrazione comunale le aree di competenza, rispetto alle quali rendere conto, sono:

1   Verde urbano e tutela della biodiversità  2   Mobilità sostenibile 3   Sviluppo urbano
4   Risorse idriche    5   Rifiuti               6   Risorse energetiche
7   Informazione, partecipazione, innovazione  8   Altri impegni ambientali

Per ogni area di competenza vengono specificati:

Funzioni del Comune  elenco delle competenze del Comune attribuite da Leggi Statali, Regionali e Regolamenti Comunali;
Servizi e Strutture coinvolte  elenco di Servizi  e Strutture Comunali che svolgono attività o hanno un ruolo nelle materie indicate dall’area di competenza;
Obiettivi Strategici  elenco degli obiettivi e impegni strategici di medio o breve periodo ricadenti nell’area di competenza espressi da Assessori e Dirigenti e desunti dai documenti 
di programmazione (Programma di mandato del Sindaco, Relazione Previsionale e Programmatica e Agenda 21 Locale) o ricavati a posteriori dalle attività effettivamente intraprese 
dall’ente.

Le aree di competenza sono suddivise, al loro interno in ambiti di rendicontazione (3 o 4 per ogni area) che specificano i contenuti più nel dettaglio.
Per ogni ambito di rendicontazione vengono individuate le politiche/azioni cioè le principali azioni realizzate o che si intende realizzare nel breve periodo per perseguire gli “obiettivi strategici”.
Per ogni Area di Competenza vengono definiti due tipi di indicatori:

Indicatori d’area  forniscono un’informazione sintetica ed immediata sul tema ambientale trattato dall’area di competenza e costituiscono un set di indicatori comuni (a tutte le
amministrazioni comunali che partecipano al progetto) in modo tale da avere anche parametri di confronto con le altre amministrazioni comunali;
Indicatori fisici  come i precedenti hanno lo scopo di monitorare gli effetti ambientali delle politiche e degli impegni attuati, comunicare con trasparenza i risultati della gestione ai 
cittadini e permettere agli amministratori di conoscere lo stato dell’ambiente del territorio comunale e quindi di prendere decisioni per il futuro.

Il Metodo di contabilità ambientale CLEAR prevede inoltre una sezione specifica di Conti monetari basata sull’analisi, l’identificazione e la riclassificazione nelle otto Aree di competenza delle 
spese con finalità ambientali sostenute e contenute nei documenti di bilancio economico dell’ente (Piano Esecutivo di Gestione e Piano delle Opere pubbliche).

Il bilancio ambientale, secondo il Metodo CLEAR, segue il ciclo del bilancio economico-finanziario nei suoi appuntamenti previsionali e consuntivi, questo primo documento vuole essere una 
sperimentazione sul Bilancio Consuntivo del 2007. 

Aspetti metodologici
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Area di Competenza Ambito di Rendicontazione

1 Verde urbano e
tutela della biodiversità

1.1 Governo del verde pubblico
1.2 Governo del verde privato
1.3 Governo dei sistemi naturali
1.4 Tutela degli animali

2 Mobilità sostenibile
2.1 Interventi infrastrutturali per la mobilità sostenibile
2.2 Gestione sostenibile della mobilità
2.3 Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli impatti del traffico

3 Sviluppo urbano

3.1 Criteri di sostenibilità degli strumenti di pianificazione
3.2 Qualità dell’ambiente urbano
3.3 Riqualificazione e recupero siti produttivi e industriali dimessi
3.4 Riduzione dell’impatto ambientale delle opere pubbliche

4 Risorse idriche
4.1 Gestione delle acque di approvvigionamento
4.2 Gestione delle acque reflue
4.3 Controllo dei corpi idrici

5 Rifiuti
5.1 Indirizzi in merito alla gestione dei rifiuti
5.2 Gestione della raccolta, del recupero di materia/energia dai rifiuti
5.3 Controllo dell’impatto ambientale generato dalla gestione dei rifiuti

6 Risorse energetiche
6.1 Pianificazione in tema di risorse energetiche
6.2 Riduzione degli impatti ambientali nell’uso pubblico di risorse energetiche
6.3 Controllo degli impianti

7 Informazione,
partecipazione, innovazione

7.1 Educazione allo sviluppo sostenibile
7.2 Ascolto e dialogo con la comunità locale
7.3 Strumenti, prassi e procedure per la riduzione degli impatti ambientali delle attività dell’ente
7.4 Promozione di accordi volontari e progetti ambientali nei diversi settori economici

8 Altri impegni ambientali 8.1 Eventuali altri ambiti di rendicontazione non compresi nei precedenti

Tabella 1 . Collegamento tra Aree di competenza e Ambiti di rendicontazione
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Portomaggiore è un comune di medie dimensioni localizzato a breve distanza dal capoluogo di provincia Ferrara e in posizione di cerniera con il bolognese e il ravennate. Il territorio di Porto-
maggiore si estende nella parte centro-meridionale della provincia di ferrara, ha un’estensione di circa 127 chilometri quadrati e confina a nord con Voghiera (nord-ovest), Masi Torello, Ostellato 
e Comacchio (nord-est) e a Sud con Argenta.
Urbanisticamente il comune è costituito dal nucleo centrale del capoluogo e da otto frazioni sparse (Portorotta, Quartiere, Runco, Gambulaga, Sandolo, Maiero e Portoverrara).
La popolazione (12.272 abitanti totali dato aggiornato al 31.12.2007) risiede in numero maggiore nel capoluogo (7.643 ab.), tra le frazioni la più popolata è Gambulaga con 1.003 abitanti seguono 
Ripapersico (850 ab.), Portoverrara (827 ab.), Maiero (572 ab.), Runco (467 ab.), Quartiere (371 ab.), Portorotta (282 ab.) e Sandolo (257 ab.).
La popolazione residente dal 1981 per 20 anni è stata in continuo calo, solo negli ultimi 3-4 anni la tendenza si è invertita e si assiste ad un leggero incremento annuo di popolazione, espansioni 
residenziali e incremento del saldo positivo immigrazione-emigrazione ne sono le cause principali.
La struttura della popolazione si è modificata nel corso di questo ultimo decennio: l’aumento della vita media ha determinato una crescita della popolazione ultra sessantacinquenne che al 
31.12.2007 rappresenta già un quarto della popolazione, mentre il sensibile aumento del saldo immigratorio va a contrastare l’effetto negativo del tasso di mortalità su quello di natalità. Gli 
stranieri residenti nel nostro comune sono passati da 147 al 31.12.2000 a 1086 al 31.12.2007.
Gli effetti socio-economici ed etico-sociali derivanti da una tale situazione demografica sono molteplici e di entità non irrilevante.

Per quanto riguarda l’economia del nostro paese possiamo dire che storicamente era fondata sull’agricoltura (coltivazioni cerealicole e frutticole) ha progressivamente preso piede il settore 
terziario avanzato e la piccola attività manifatturiera mentre rimane ancora debole l’industria e l’artigianato.
Per quanto riguarda l’agricoltura, dall’analisi dei dati dell’ultimo Censimento dell’Agricoltura del 2000 si rileva un aumento della superficie agricola utilizzata e nel contempo una diminuzione 
del numero dell’aziende agricole questo sta ad indicare che sono aumentate le dimensioni delle stesse. La forma di conduzione è quella diretta mentre il tipo di coltura prevalente è quella a 
seminativi con una netta riduzione delle coltivazioni legnose.
Relativamente al settore secondario e terziario le aziende presenti nel comune di Portomaggiore (dati dell’ultimo censimento del 2001) sono 998 con 2883 addetti di cui per quanto concerne 
l’industria 281 con 1091 addetti, per quanto riguarda il commercio 268 con 511 addetti per gli altri servizi 449 con 1281 addetti.
Il turismo e le attività ad esso connesse sembrano essere una opportunità di sviluppo per il nostro territorio nel senso della valorizzazione delle risorse naturalistiche ed architettoniche presenti 
(Oasi di Bando e Delizia del Verginese), la promozione dell’agriturismo, delle fattorie didattiche e dei prodotti tipici ed enogastronomici (salama da sugo).

Dal punto di vista ambientale il territorio comunale ricade dentro quella che viene definita  UNITÀ DI PAESAGGIO N. 6 “DELLA GRONDA” (PTCP).
Il paesaggio ferrarese era originariamente costituito da aree umide, prati umidi, canneti e siepi. L’uomo a poi trasformato queste aree umide naturali a seconda delle proprie necessità in risaie, 
maceri per la lavorazione della canapa, bacini di decantazione di acque e fanghi provenienti da zuccherifici.
Nel XII secolo l’abitato di Portomaggiore rappresentava uno dei principali porti del complicato sistema di navigazione fluviale e lagunare del Delta del Po. La cittadina si è sviluppata su terreni in 
passato paludosi strappati al Po che era presente in queste zone con alcuni suoi rami laterali in particolare il Sandalo. Poi il territorio è stato trasformato a partire dalla fine dell’800 con le grandi 
bonifiche (antica bonifica nella parte nord-occidentale),l’opera di bonifica è continuata con piccoli interventi in un arco temporale molto lungo: il completamento della bonifica del Mezzano risale 
agli anni ’60 (parte sud - orientale) L’area del Mezzano per i suoi valori paesaggistici ed ambientali è stata identificata come  Zona di Protezione Speciale ZPS (“Valle del MEZZANO e Valle 
PEGA”) facente parte delle Rete Natura 2000 secondo la direttiva CEE 79/409.
Nel territorio comunale di Portomaggiore ricade una porzione della ZPS “Valle del Mezzano” (circa 21.600 mq) che è delimitata della matrice ambientale primaria costituita dal Canale Cir-
condariale e comprende le Oasi di Bando collocate nell’area residuale tra l’antico argine del Mezzano ed il Canale. L’origine del territorio portuense è ancora documentata dalla presenza di 
diversi canali ( matrici morfologiche ambientali secondarie)che caratterizzano il nostro territorio: il Diversivo, i corsi d’acqua Fossa Benvignante - Fossa Sabbiosola ed il corridoio dello Scolo 
Bolognese - Fossa di Porto che collega la matrice del Po di Primaro in corrispondenza di S. Nicolò con quella del Canale Circondariale, nelle Oasi di Bando.

Il contesto territoriale di riferimento
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I Conti Fisici e i Conti Monetari

Il Metodo CLEAR è strutturato su due livelli di rendicontazione delle attività dell’Amministrazione Comunale: da un parte  abbiamo i Conti Fisici e dall’altra i Conti Monetari.
Per quanto riguarda la prima sezione: i Conti Fisici si è già descritta la struttura utilizzata nel paragrafo ASPETTI METODOLOGICI, possiamo aggiungere a tal riguardo che gli indicatori fisici 
individuati sono parametri che servono a fornire indicazioni relative ad uno specifico fenomeno. Il monitoraggio nel tempo di un indicatore fisico permette di valutare la trasformazione positiva 
o negativa di una determinata variabile di carattere ambientale.In questo documento, la sezione relativa ai conti fisici è il risultato di un attenta raccolta di dati ed informazioni che ha coinvolto 
diversi servizi ed uffici del comune.

Per i Conti Monetari invece è stato necessario partire dal quadro delle politiche/azioni di rilevanza ambientale concretamente realizzate , avviate o terminate nel 2007 e definire le spese 
analizzando i capitoli di spesa del PEG consuntivo 2007.

Si è scelto di imputare sia per le spese correnti che per quelle in conto capitale le somme impegnate per i diversi interventi rilevanti dal punto di vista ambientale consapevoli che questa scelta 
può in alcuni casi evidenziare un disallineamento tra la spesa impegnata e quella eseguita nell’anno finanziario di riferimento.
Questo è lo scotto che si deve pagare per i primi bilanci ambientale dai quali non si può avere la pretesa di avere un quadro esaustivo degli investimenti ambientali attuati,solo tra qualche anno 
i bilanci ambientali potranno restituire il trend degli investimenti sostenuti per realizzare gli interventi programmati.

Dal punto di vista operativo le spese ambientali riconosciute sono quelle che:

si riscontrano essere chiaramente identificabili nella contabilità dell’ente;
hanno ricadute positive in termini ambientali e di qualità della vita;
hanno una forte ricaduta positiva in termini di prevenzione, protezione e ripristino ambientale nel caso in cui apparentemente il principale motivo non sia ambientale;
possono includere solo una parte delle spese sostenute per un intervento di più ampie proporzioni.
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Area di competenza 1     Verde urbano e tutela della biodiversità

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Sevizio Manutenzione

Servizio Progettazione

Servizio Cultura e Turismo 

Gli obiettivi strategici
Integrare nella gestione del territorio la tutela della biodiversità, la qualità 
ambientale, culturale e paesistica, il ruolo multifunzionale dell’agricoltura 
(PPMS):

Promuovere un piano intercomunale per la valorizzazione della 
biodiversità del Mezzano (PPMS)
Inserire le oasi naturalistiche nel Parco del Delta (PPMS)

Promuovere nuove aree verdi nelle frazioni (PPMS)

Animare e riqualificare  le aree verdi esistenti (A21L)

Conservare il capitale arboreo territoriale (RV)

Stabilire una corretta forma di gestione delle aree verdi private

Valorizzare le Aree Protette

Tutelare gli animali 

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di verde urbano e tutela della biodiversità possono 
essere così sinteticamente schematizzate:

Gestione delle aree verdi urbane e dei parchi cittadini

Manutenzione e conservazione del verde pubblico

Arredo urbano

Denunce potature e abbattimenti alberi

Controllo

Censimento del verde

Monitoraggio dello stato della fauna e flora selvatiche, degli habitat e dei 
paesaggi

Aree protette e zone naturalistiche

Tutela del paesaggio rurale

Riferimenti normativi di base

Legislazione Comunitaria > Direttiva 2000/60/CE (Azione Comunitaria in materia di 
acqua); Direttiva 92/43/CE (Direttiva Habitat); Direttiva 79/409/CE (Direttiva Uccelli).
Legislazione Nazionale > D.P.R. n° 357/1997 (attuazione della direttiva 92/43/CE); 
D.M. Ministero Ambiente 3/09/2002 (Linee guida gestione SIC e ZPS); L. n° 281/1991 
(risanamento canili/gattili).
Legislazione Regionale > L.R. n° 15/2006(attuazione Direttiva Habitat); L.R. n° 20/2000 
(tutela paesaggio e bellezze naturali); D.G.R. n° 1435/06 (gestione ZPS); L.R. n° 27/2000 
(risanamento canili/gattili).
Atti Comunali > Regolamento del verde pubblico e privato approvato con Delibera di 
Consiglio Comunale n° 113 del 27/11/2003, Regolamento Comunale sulla tutela degli 
animali adottato con Delibera C.C. n° 58 del 31/05/2007.

1

2

3

4

5

7

6
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Superficie verde per abitante censimento del verde + Piani Part. m2 / ab 25

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

1.1 Governo del verde pubblico 
Si rendicontano gli interventi di 
qualificazione, incremento e manutenzione 
delle aree verdi urbane e dei parchi 
cittadini, nonché il miglioramento della loro 
fruizione

1) Interventi di manutenzione del verde:
sfalci e potature

2) Completamento giardino della
Prospettiva Verginese***

3) Arredi e sistemazione esterna nuova palestra

4) Mini Olimpiadi a Gambulaga 

% di efficienza (numero int. 
effettuati / numero int. ottimali)

Comune
Uff. Manut.

% 77

Aree verdi attrezzate
Comune

Uff. Manut.
m2 177.633

1.2 Governo del verde privato
Si rendicontano le attività di salvaguardia 
e potenziamento del verde privato e della 
sua fruibilità, gli interventi per ridurre 
l’introduzione di specie naturali allogene 
(vedi Regolamento del verde pubblico)

1) Controllo della corretta gestione del verde privato

2) Distribuzione di trattamenti contro la zanzara tigre
 

Numero di denuncie per 
l’abbattimento di alberi

Comune
Uff. Manut.

N. 19

% di trattamenti distribuiti / 
numero nuclei familiari

Comune
Uff. Manut.

% 9,3

1.3 Governo dei sistemi naturali 
Si rendicontano le azioni di tutela e 
valorizzazione degli habitat naturali e delle 
aree protette

1) Gestione delle oasi di Porto mediante 
convenzione con Arci Pesca Fisa portuense

2) Gestione delle Anse Vallive di Porto mediante 
convenzione con la società “Atlantide”

Rete natura 2000: ZPS  zone di 
protezione speciale

Comune
Uff. Ambiente m2 21.567,14

Numero delle manifestazioni / 
eventi organizzati da Atlantide

Comune
Atlantide N. 5

Numero di visitatori Anse vallive Comune
Atlantide N. 1070
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

1.4 Tutela degli animali 
Si rendicontano gli interventi di tutela degli 
animali e dei loro diritti

1) Gestione del canile intercomunale *

2) Controllo della popolazione felina

3) Adozione di un regolamento comunale sulla tutela 
degli animali

% Adozioni di animali / Abitanti 
dei 5 comuni

Comune
 Uff. Manut. % 0,26

% di sterilizzazioni di cani /
numero di randagi 

Comune
Uff. Manut. % 50,2

Numero colonie feline gestite Comune
Uff. Manut. N. 8

Numero di sterilizzazioni di gatti 
delle colonie feline **

Comune
AUSL N. 10

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto
capitale €

1.1 Governo del verde pubblico 76.618,15 31.184,41

1.2 Governo del verde privato / /

1.3 Governo dei sistemi naturali 42.000,00 /

1.4 Tutela degli animali 30.001,76 /

TOTALE 148.618,91 31.184,41

I Conti MonetariApprofondimenti

* Canile Intercomunale: Portomaggiore, Argenta, Ostellato, Voghiera, Masi Torello. 
Portomaggiore contribuisce nella gestione del canile per ¼ della somma totale.
** Attività di sterilizzazione svota dall’Area Veterinaria dell’AUSL di Ferrara.
*** Opera realizzata nel 2007 ma gli impegni di spesa risalgono al 2006.
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Area di competenza 2    Mobilità sostenibile

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Sevizio Ambiente, Protezione civile e Mobilità

Servizio Patrimonio

Ufficio Scuola 

Gli obiettivi strategici
Potenziare il trasporto pubblico (PPMS)

Potenziare la viabilità ciclo pedonale sia sulla rete urbana che di collegamento 
con le frazioni (PPMS-A21L)

Attivare il taxibus per le strutture sanitarie (A21L)

Aggiornamento del PGTU (RPP)

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di mobilità sostenibile possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Pianificazione e progettazione urbanistica

Piano Strutturale Comunale (PSC) e varianti

Piano Urbano del Traffico

Impatto delle infrastrutture (Valutazione di Impatto Ambientale, VIA)

Lavori pubblici

VIA

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. 285/92 (Codice della Strada - limitazione circolazione 
stradale a tutela di patrimonio artistico, ambientale e naturale); D.M. n° 163/1999 
(criteri ambientali per limitazione circolazione stradale).
Legislazione Regionale > L.R. n° 30/1998 (disciplina generale trasporto pubblico 
regionale e locale).
Atti Comunali > PSC adottato con DGR n. 77 del 05/11/2007; Piano Generale del Traffico 
Urbano (PGTU) approvato con Delibera C.C. n. 4 del 31/01/2000.

1

2

3

4
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Piste ciclabili (DM 557/99) e Itinerari ciclopedonali

Piste ciclabili (in sede proprio,in corsia riservata, promiscue 
pedonali - ciclabili, urbane - extraurbane) Uff. Progettazione m 6.751

Itinerari ciclopedonali Uff. Progettazione m 25.000

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

2.1 Interventi infrastrutturali
per la mobilità sostenibile 
Si rendicontano gli interventi di 
miglioramento delle infrastrutture
della mobilità, gli interventi strutturali
per affrontare l’emergenza inquinamento 
atmosferico, gli investimenti per completare 
la viabilità urbana e perimetrale,
gli investimenti nella rete ferroviaria,
nei centri di interscambio e nelle piste 
ciclabili

1) Realizzazione pista ciclabile di via Mazzini
tratto davanti al cimitero*

2) Adeguamento parcheggio e percorsi
ciclo-pedonali di Via Kennedy

3) Razionalizzazione degli itinerari del trasporto 
pubblico:

•  intervento Via De Amicis (fermata autobus)

4) Interventi di traffic calming e rotatoie:
•  viabilità cimitero*
•  rotatoria via Kenia**
•  via Mazzini (solo progettazione)
•  rotatoria piscina

5) Realizzazione area intermodale “verginese”

Lunghezza percorsi
Comune

Uff. 
Progettazione

m 270

Numero di pensiline realizzate
Comune

Uff. 
Progettazione

N. 3
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

2.2 Gestione sostenibile
della mobilità 
Si rendicontano le attività per 
decongestionare il traffico urbano, rendere 
autonomi i bambini nei viaggi casa-scuola, 
rendere efficiente il trasporto collettivo

1) Attuazione di percorsi sicuri casa-scuola:
Progetto “pedibus”

2) Servizio Scuolabus

Numero medio di bambini che
hanno aderito all’iniziativa nelle
giornate dedicate al Pedibus***

Circolo 
didattico N. 60

N. di alunni trasportati
N. di km giornal. percorsi
N. di scuole servite
N. di mezzi utilizzati

Comune
Uff. scuola****

N.
Km
N.
N.

119
321

5
5

2.3 Tecnologie e provvedimenti
per la mitigazione degli impatti
di traffico 
Si rendicontano le azioni per migliorare 
l’efficienza ambientale dei mezzi pubblici e 
dei mezzi comunali, la promozione di mezzi 
a basso impatto ambientale (gpl e metano) 
per il trasporto privato

1) Adesione Accordo di Programma sulla Qualità 
dell’aria 2006-2009 della Regione Emilia-Romagna 
per beneficiare degli incentivi per la conversione a 
gas metano o GPL dei veicoli privati

2) Ordinanza sindacale inibizione ai mezzi pesanti 
della circolazione nei centri urbani (A21L)

3) Ordinanza sulla limitazione del traffico in 
attuazione del Piano d’Azione del PTRQA della 
Provincia di Ferrara

Numero di autorizzazioni
in deroga all’ordinanza Comune N. 31

Automezzi
comunali

A metano o gpl Comune
Ufficio 

Manutenzione
N.

1

10

10

A gasolio

A benzina

Approfondimenti

* Il tratto di ciclabile, di strada, di marciapiedi, di parcheggi interni di Via Mazzini davanti 
al cimitero è stata realizzata dal lottizzante.
Per il restante tratto che va dal cimitero a Via Sole (in destra) e da Via Sole a Via U. 
Bassi (in sinistra) nel 2007 è stata fatta solo la progettazione interna (impegno di spesa 
nel 2007).
** La rotatoria di Via Kenia è stata affidata al lottizzante per conto dell’amministrazione.
*** Il progetto è stato attuato durante l’anno scolastico 2006-2007 con frequenza 
settimanale fino 21 Marzo e con frequenza bisettimanale fino a Giugno.
**** Si sono presi i dati relativi all’anno scolastico 2006-2007 relativi al periodo gennaio 
- giugno 2007. Le scuole servite sono 5: 2 materne statali; 1 primaria; 2 secondarie di I 
grado (Medie di Portomaggiore e Voghiera).

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €
2.1 Interventi infrastrutturali per la 
mobilità sostenibile

/ 274.098,00

2.2 Gestione sostenibile della mobilità 2.700,00 /

2.3 Tecnologie e provvedimenti per la 
mitigazione degli impatti del traffico

/ /

TOTALE 2.700,00 274.098,00

I Conti Monetari
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Area di competenza 3    Sviluppo urbano 

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Ufficio Urbanistica  Servizio Ambiente

Ufficio Edilizia Privata Servizio Progettazione

 
Gli obiettivi strategici

Ridurre la vulnerabilità del territorio, limitarne il consumo, recuperando il 
patrimonio esistente (PPMS)

Limitare l’impermeabilità del suolo (A21L)

Trasformare il centro storico in ZTL (A21L)

Recepire i requisiti di ecosostenibilità nel RUE (PPMS)

Monitorare l’inquinamento atmosferico ed elettromagnetico (PPMS – A21L)

Incentivare gli standard energetici in edilizia (PPMS)

Garantire il rispetto della legalità edilizia

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di sviluppo urbano possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Pianificazione e progettazione urbanistica

Piano regolatore generale e varianti

Programmi urbani complessi

Tutela della struttura urbanistica della città e beni storico-culturali

Piani di recupero e riqualificazione urbana, Piani di bonifica

Piani particolareggiati di iniziativa privata

Piano di zona per l’edilizia economica e popolare

Piani di recupero

Progetti arredo urbano

Regolamento edilizio, concessioni, autorizzazioni edilizie e dichiarazioni di 
inizio attività, abusi edilizi

Piani delle aree di destinazione a insediamenti produttivi

Pianificazione delle zone industriali del territorio

Oneri di urbanizzazione primaria e secondaria

Impatto delle infrastrutture (VIA)

Lavori pubblici

Piani di sviluppo della città

VIA

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 152/2006 come modificato da D.Lgs. n° 4/2008 (V.I.A. 
- bonifica siti inquinati); D.Lgs. n° 42/2004 come modificato dal D.Lgs. n° 157/2006 (T.U. 
Beni culturali).
Legislazione Regionale > L.R. n° 20/2000 (disciplina generale sulla tutela ed uso del 
territorio).
Atti Comunali > Piano Strutturale Comunale P.S.C. adottato con Delibera di C.C. n. 89 del 
29.08.07.

1

2

3

4

5

7

6



16

I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Velocità d’espansione 1 P.P. m2 / ogni 3 anni 89.570

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

3.1 Criteri di sostenibilità degli 
strumenti di pianificazione
Si rendicontano gli elementi di sostenibilità 
del piano strutturale comunale (PSC), la 
valutazione ambientale (VALSAT) nella 
pianificazione, gli impegni ambientali nei 
piani / regolamenti di settore (piano urbano 
del traffico, regolamento urbanistico ed 
edilizio, ecc.)

1) Valutazione di sostenibilità Ambientale e 
Territoriale del PSC

Numero VALSAT Comune
Uff. Urbanistica N. 1

3.2 Qualità dell’ambiente urbano
Si rendicontano gli interventi di 
miglioramento della qualità insediativa, 
di riqualificazione del centro storico, di 
incentivazione della bioarchitettura

1) Intervento di sostituzione del tetto in eternit 
all’asilo nido l’Olmo (progettazione preliminare)
2) Intervento di demolizione smaltimento macerie ed 
eternit  viale C. Battisti
3) Riqualificazione degli ambiti urbani:

•  Piazza Umberto I (progettazine esecutiva)
•  Via Mazzini (progettazione)
•  Marciapiedi di via Fiume*
•  Marciapiedi centro Gambulaga* (progettazione)

4) Adesione a CAMINA e alla campagna “Vivi la Citta”
5) Controllo e vigilanza sull’attività edilizia

Numero di interventi di bonifica 
su immobili comunali / numero di 
immobili comunali da bonificare

Censimento 
Regionale 
amianto
Comune

% 27

% di controlli fatti sugli interventi 
relativi alle attività produttive **

Comune
Uff. Edilizia 

Privata
% 100
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

3.3 Riqualificazione e recupero siti 
produttivi e industriali dismessi 
Si rendicontano gli interventi di recupero 
e bonifica, come la rimozione di serbatoi 
interrati nelle aree di stoccaggio, deposito e 
distribuzione carburanti

1) Bonifica siti inquinati da idrocarburi:
•  Ex PV via Forna Tosa
•  PV AGIP via Ferrara

Numero pratiche istruite***
Comune

Uff. Ambiente
N. 0

Aree contaminate recuperate
Comune

Uff. Ambiente
m2 0

3.4 Riduzione dell’impatto 
ambientale delle opere pubbliche 
Si rendicontano le procedure di valutazione 
ambientale dei cantieri, l’utilizzo di prodotti 
eco-compatibili o riciclati nell’esecuzione di 
opere pubbliche, l’inserimento di standard 
ambientali nei capitolati per la progettazione 
delle opere pubbliche

1) Inserimento di prescrizioni eco-ambientali nei 
capitolati d’appalto (PPMS):

•  Asfaltatura triplostrato negli interventi di via 
Bertazzina di sotto e di via Paglioni

2) Interventi per l’adeguamento normativo alla L. 13 
su immobili pubblici:

•  Scuola media Gambulaga

Lunghezza delle strade 
realizzate con triplostrato

Comune
Uff.

Progettazione
m 1.350

Strutture comunali adeguate 
rispetto L. 13 / numero strutture 
comunali 

Comune
Uff. Patrimonio

% 52

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €
3.1 Criteri di sostenibilità degli 
strumenti di pianificazione

7.442,45 29.492,88

3.2 Qualità dell’ambiente urbano 250,00 965.102,15

3.3 Riqualificazione e recupero siti 
produttivi e industriali dismessi

/ /

3.4 Riduzione dell’impatto ambientale 
delle opere pubbliche

/ 24.000,00

TOTALE 7.692,45 1.018.595,03

I Conti MonetariApprofondimenti
1 Velocità d’espansione: somma sup. nuovi insediamenti inclusi nei Piani 
Particolareggiati approvati negli ultimi 3 anni.
* I marciapiedi sono stati realizzati tenendo conto degli adeguamenti relativi alla L.13
** L’amministrazione ha scelto di effettuare i controlli atti al rilascio dell’agibilità relativi a 
tutte le pratiche che riguardano interventi sulle attività produttive.
*** Nel 2007 non sono stati avviati nuovi procedimenti di bonifica (Esso di via verdi 
avvio procedimento del 14.04.2008) sono in corso due bonifiche (via FornaTosa e Via 
Ferrara).
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Area di competenza 4    Risorse idriche

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Sevizio Ambiente

Servizio Patrimonio

SUAP

SUE 

Gli obiettivi strategici
Migliorare lo stato ambientale delle acque superficiali

Informare i cittadini sulle buone pratiche di risparmio idrico (A21L)

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di risorse idriche possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Gestione del contratto di servizio e definizione degli standard di qualità       
delle acque

Depurazione, fognature, monitoraggio acqua (Ambito Territoriale           
Ottimale - ATO)

Autorizzazioni fognature e allacciamenti

Autorizzazioni allo scarico in acque superficiali

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 152/2006 come modificato da D.Lgs. n° 4/2008 
(Servizio Idrico integrato, scarichi idrici, scarico acque meteoriche).
Legislazione Regionale > L.R. n° 4/2007 (Servizio Idrico integrato, scarichi idrici); L.R. 
n° 22/2000 (modifiche alla L.R. n° 3/1999: autorizzazione agli scarichi); L.R. n° 3/1999  
(riforma del sistema regionale e locale).
Atti Comunali > Regolamento Servizio Idrico Integrato ATO, Convenzioni Servizio Idrico 
Integrato ATO, Piano d’Ambito Servizio Idrico Integrato ATO.

1

2
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Consumo medio di acqua potabile
Dotazione pro-capite lorda

ATO l / ab / d
197

Dotazione pro-capite domestica 146

Copertura del servizio di depurazione ATO % 81

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

4.1 Gestione delle acque di 
approvvigionamento
Si rendicontano le attività di gestione e 
manutenzione delle reti di approvvigio-
namento, progetti per il risparmio della 
risorsa idrica

1) Adesione al progetto “ABBASSO CONSUMO” 
di Tholos S.r.l. per il posizionamento dei riduttori di 
flusso presso le docce delle palestre comunali

Numero di riduttori posizionati / 
numero di docce comunali

Comune
Uff. Patrimonio

% 0

4.2 Gestione delle acque reflue
Si rendicontano gli interventi che 
aumentano l’efficienza della rete fognaria 
(reti separate per acque bianche e nere, 
mappatura scarichi, ecc.), il potenziamento 
della fitodepurazione

1) Adeguamento degli scarichi esistenti;
rilascio di autorizzazioni allo scarico non in
pubblica fognatura mediante adeguati trattamenti 
(sul suolo: sub -irrigazione, fitodepurazione;
in acque superficiali)

2) Controllo e sanzioni per scarichi inquinanti o non 
autorizzati

Numero di autorizzazioni allo 
scarico (non in fognatura) 
rilasciate**

Comune
SUAP - SUE

N. 17

Numero ordinanze o sanzioni 
Comune

Uff. Ambiente
N. 4

4.3 Controllo dei corpi idrici
Si rendicontano le attività di monitoraggio e 
controllo della qualità delle acque interne

1) Manutenzione sponde canali *
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Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese
conto capitale €

4.1 Gestione delle acque
di approvvigionamento

/ /

4.2 Gestione delle acque reflue / /

4.3 Controllo dei corpi idrici / 1.847,68

TOTALE / 1.847,68

I Conti Monetari

Approfondimenti

* Convenzione con Consorzio di Bonifica (il Consorzio ci segnala gli interventi da realizzare 
e relativo importo(50% a carico del Comune e 50% a carico Consorzio). Sulla base delle 
disponibilità finanziarie il Comune accetta e liquida le somme a suo carico.
** Autorizzazione scarico acque reflue domestiche provenienti da insediamenti residenziali 
(SUE) non recapitanti in fognatura N. 14; Autorizzazione scarico acque reflue domestiche 
provenienti da insediamenti produttivi (SUAP) non recapitanti in fognatura N. 3.
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Area di competenza 5    Rifiuti

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Servizio Manutenzioni

Servizio Ambiente

 
Gli obiettivi strategici

Dare priorità alla riduzione, al riuso al riciclaggio dei rifiuti (PPMS)

Istituire tariffe premianti per chi effettua la raccolta differenziata (PPMS)

Potenziare il servizio di RD (PPMS)

Controllare la corretta gestione dei rifiuti sul territorio

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di rifiuti possono essere così sinteticamente 
schematizzate:

Raccolta rifiuti

Raccolta differenziata

Tassa (TIA)

Smaltimento dei rifiuti

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 152/2006 come modificato da D.Lgs. n° 4/2008 (raccolta 
differenziata e gestione rifiuti, registri carico/scarico, formulari, MUD), D.Lgs. n° 296/2006: 
art.1, comma 1108 (raccolta differenziata), D.Lgs. n° 151/2005 e ss.m.i. (disciplina rifiuti da 
apparecchiature elettriche ed elettroniche RAEE).
Atti Comunali > Regolamento Servizio Integrato Rifiuti ATO, Convenzioni Servizio Integrato 
Rifiuti ATO, Piano d’Ambito Servizio Integrato Rifiuti ATO. 

1

2

3

4
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Produzione di rifiuti ATO - OPR kg / ab / anno 561

Percentuale raccolta differenziata ATO - OPR % 49,5

Raccolta differenziata indirizzata a recupero ATO - OPR
t / anno 2.502,8

% 36,4

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

5.1 Indirizzi in merito alla
gestione dei rifiuti
Si rendicontano le azioni per
incentivare la riduzione dei rifiuti
e la raccolta differenziata

1) Progetto PORTOLACQUA di sostituzione 
dell’acqua in bottiglia con quella di rete nelle     
mense scolastiche (solo progettazione)

2) Riduzione della TIA per chi effettua compostaggio 
domestico.

3) Attività di informazione educazione e 
sensibilizzazione nelle scuole elementari.

4) Utilizzo nelle mense scolastiche comunali di 
vettovaglie non a perdere***

Richieste di 
intervento per 
il ritiro di rifiuti

verde
Area

N. 126

ingombranti N. 153

% incremento numero 
compostiere sul territorio 
comunale*

Area % 44

Numero di alunni coinvolti in 
progetti relativi alla raccolta 
differenziata, riciclaggio e 
smaltimento**

Circolo 
didattico N. 380
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

5.2 Gestione della raccolta,
del recupero di materia / energia
dai rifiuti
Si rendicontano gli interventi gestionali e 
infrastrutturali che favoriscono il recupero 
di materia e di energia dai rifiuti, evitando lo 
smaltimento in discarica.

1) Gestione e potenziamento della stazione 
ecologica attrezzata e dei servizi connessi

2) Smaltimento depositi incontrollati di rifiuti

Numero di utenti registrati 
che hanno avuto accesso alla 
stazione ecologica

Area N. 4.284

Numero di depositi incontrollati 
rinvenuti nell’anno Area N. 8

5.3 Controllo dell’impatto ambientale 
generato dalla gestione dei rifiuti
Si rendicontano le attività per ridurre 
l’impatto ambientale delle attività di 
gestione dei rifiuti (parco veicoli per la 
raccolta a basso impatto, certificazione 
ambientale della Società incaricata della 
gestione, ecc.)

1) Vigilanza da parte delle guardie ambientali 
volontarie (PRO NATURA) e polizia locale 

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

5.1 Indirizzi in merito alla
gestione dei rifiuti

/ /

5.2 Gestione della raccolta, del 
recupero di materia/energia dai rifiuti

1.220,00 /

5.3 Controllo dell’impatto ambientale 
generato dalla gestione dei rifiuti

1.000,00 /

TOTALE 2.220,00 /

I Conti Monetari
Approfondimenti

* Il numero di compostiere considerate idonee nel 2007 da Area è 75.
Al 31/12/2006  il numero di compostiere presenti sul territorio comunale e riconosciute 
idonee da Area è 172.
** Vedi scheda: IL TERRITORIO: LABORATORIO PERMANENTE - Sub - progetto: 
”PARTECIPAESE: progetto ambiente”. Con questo progetto del Circolo Didattico di 
Portomaggiore si perseguono obiettivi diversi a seconda delle classi: sensibilizzare gli 
alunni al problema del riciclaggio e riutilizzo dei rifiuti, diffondere i concetti di raccolta 
differenziata, biodegradabilità e inquinamento… ecc.
*** Nelle mense del Nido, Materna, Elementari e Medie.
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Area di competenza 6   Risorse energetiche

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Sevizio Manutenzione

Servizio Patrimonio

Servizio Progettazione

Servizio Ambiente

Gli obiettivi strategici
Promuovere uno sviluppo accelerato delle fonti rinnovabili di energia,
anche in agricoltura (PPMS, RPP, A21L)

Contenere i consumi energetici

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di risorse energetiche possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Piano energetico comunale

Controllo impianti termici

Piano illuminazione pubblica

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 244/2007 (Finanziaria 2008 - incentivi in campo 
energetico); D.Lgs. n° 311/2006 (risparmio energetico nell’edilizia); D.Lgs. n° 192/2005 
(criteri, condizioni e modalità per migliorare le prestazioni energetiche); L. n° 10/1999 
(risparmio energetico).
Legislazione / Piani Regionali > L.R. n° 26/2004 (fonti rinnovabili, risparmio energetico, 
energy manager); L.R. n° 3/1999 (Piani comunali in materia di uso razionale 
dell’energia, risparmio energetico e fonti rinnovabili), Nuovo Piano Energetico 
Regionale.

1

2
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Consumo di energia negli edifici comunali

Elettrica
Bollette e appaltatore 

contratto
calore / energia

tep* / anno 107,34

Termica tep* / anno 186,20

Totale tep* / anno 293,54

* Tonnellate di Petrolio Equivalente

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte
dei dati

Unità di 
misura 2007

6.1 Pianificazione in tema
di risorse energetiche
Si rendicontano la promozione e l‘incen-
tivazione dell’uso razionale dell’energia, 
delle fonti rinnovabili, l’ampliamento 
dell’offerta dei servizi di cogenerazione e 
teleriscaldamento per la comunità locale.

1) Conversione a metano della centrale termica
del Verginese (solo progettazione)

Numero di impianti termici comunali 
ancora a gasolio1

Comune
Uff.

Manutenzione
N. 3

6.2 Riduzione degli impatti 
ambientali nell’uso pubblico
di risorse energetiche
Si rendicontano interventi e azioni per 
ridurre i consumi energetici nei sistemi 
di illuminazione pubblica e negli edifici 
comunali.

1) Installazione di impianto fotovoltaico a 
Portoinforma (progettazione)

2) Interventi di efficientamento energetico della 
pubblica illuminazione:

•  applicazione dei dibawatt2  sui lampioni;
•  sostituzione delle lampade ai vapori di mercurio 
con quelle al sodio per aumentare il risparmio 
energetico ed evitare l’inquinamento luminoso.

3) Manutenzione straordinaria manto di copertura 
scuola materna Nigrisoli
4) Sistemazione infissi scuola materna Gambulaga

Kw di potenza installata da fonti rinno-
vabili nelle strutture edilizie comunali

Comune
Uff. Ambiente Kw 0

Numero di Dibawatt installati 
nell’anno2 Soelia N. 98

% lampade al sodio rispetto al numero 
totale di lampade Soelia % 40

Numero di punti luce nel Comune Soelia N. 2.839

Consumi per illuminazione pubblica3 Soelia Kwh 1.374.069
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte
dei dati

Unità di 
misura 2007

6.3 Controllo degli impianti
Si rendicontano le azioni intraprese per il 
controllo periodico degli impianti termici

1) Monitoraggio e controllo delle centrali termiche 
degli impianti comunali

Numero medio controlli
sulle caldaie4

Comune
Uff. Patrimonio

N. 13

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese
conto capitale €

6.1 Pianificazione in tema di
risorse energetiche

/ 65.000,00

6.2 Riduzione degli impatti ambientali 
nell’uso pubblico di risorse energetiche

89.505,63 147.984,00

6.3 Controllo degli impianti 50.124,00 /

TOTALE 139.629,63 212.984,00

I Conti MonetariApprofondimenti
1 Impianti a gasolio: Verginese, C.S. Portomaggiore e C.S. Quartiere.
2 Alimentatore elettronico progettato per l’ottimizzazione dell’efficienza delle lampade di 
illuminazione esterna. Consente una riduzione del 30% dei consumi e il raddoppio della 
durata di vita delle lampade.
3 1.374.069 Kwh pari a 343,52 TEP. Il costo stimato per i consumi di energia per la 
pubblica illuminazione è di circa  160.000,00.
4 Gli impianti termici comunali sono 25. In media vengono fatti due controlli mensili 
ad impianto. Più precisamente gli impianti possono essere suddivisi in due gruppi: un 
primo gruppo di 9 impianti per cui la cadenza dei controlli per la stagione termica è 
settimanale (convenzione CONSIP CPL Concordia); un secondo gruppo di 15 impianti 
per i quali la cadenza è mensile.



27

Area di competenza 7    Informazione, partecipazione, innovazione

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Servizio Ambiente

Servizio Cultura e Turismo

SUAP

Ufficio Scuola

Ufficio Economato

 
Gli obiettivi strategici

Istituire lo sportello informativo ambientale per i cittadini (PPMS)

Sensibilizzare ed educare i cittadini sui temi della sostenibilità ambientale

Coinvolgere le imprese in Agenda 21 Locale (PPMS)

Promuovere il turismo ambientale (RPP, A21L)

Promuovere agricoltura eco-compatibile (A21L)

Improntare l’azione amministrativa alla cultura della pace (PPMS)

Acquisti verdi dell’ Amministrazione (PPMS) 

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di informazione, partecipazione, innovazione 
possono essere così sinteticamente schematizzate:

Attività di programmazione partecipata e condivisa previste nelle diverse 
normative (es. legge regionale Emilia-Romagna 20 e Piani della salute)

Informazione e formazione ambientale

Iniziative di sensibilizzazione

Centro di Educazione Ambientale (CEA) dei Comuni
Gestione reclami ambientali

Riferimenti normativi di base

Accordi Internazionali > Carta di Aalborg 2004 (carta per un modello urbano sostenibile, 
Agenda21 Locale).
Atti Nazionali > Linee guida INFEA Stato Regioni (approvate dalla Conferenza Stato -
Regioni il 23 novembre 2000); Carta di Fiuggi 1997 (per l’educazione ambientale orientata 
allo sviluppo sostenibile e consapevole).
Legislazione / Piani Regionali > Piano di Azione Ambientale Regionale, L.R. n° 20/2000 
(forme di partecipazione dei cittadini alla pianificazione territoriale);  L.R. n° 15/1996 
(disciplina rete di Informazione, Formazione ed Educazione Ambientale INFEA).
Atti Comunali > Istituzione di Agende21 locali e di Centri di Educazione Ambientale. 

1

2

3

4

5

7

6
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Quantità carta riciclata acquistata sul totale Uff. Economato % 85

Iniziative di sensibilizzazione ambientale Uff. Turismo N. 3

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

7.1 Educazione allo
sviluppo sostenibile
Si rendicontano la promozione e la 
realizzazione di progetti di educazione 
ambientale, di formazione per i docenti, 
di comunicazione e sensibilizzazione 
ambientale.

1) Adesione a progetti di cooperazione 
internazionale:

•  Chiapas: dietro al passamontagna

2) Adesione al coordinamento A21L italiane

3) Adesione al coordinamento EE LL per la pace

4) Partecipazione a “puliamo il mondo”

5) Progetto “PARTECIPAESE” di Educazione 
ambientale nelle scuole Elementari.

6) Incontri di formazione per docenti di scuola 
d’infanzia e primaria: “A Scuola di Natura” organizzati 
da Atlantide

Numero di bambini partecipanti 
a “puliamo il mondo”

Circolo 
didattico N. 50

Alunni che hanno partecipato 
al progetto di Educazione 
Ambientale

Circolo 
didattico N. 380

Alunni che hanno partecipato ad 
escursioni ed attività didattiche 
presso le anse vallive

Comune
Atlantide N. 1995

Numero di ore di corso Comune
Atlantide N. 14
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Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

7.2 Ascolto e dialogo con la 
comunità locale
Si rendicontano le attività di Agenda21 
Locale (costruzione partecipata di Piani 
e Programmi, tavoli di lavoro, Forum), 
del bilancio ambientale e del sistema di 
gestione ambientale dell’ente

1) Avvio del progetto di Contabilità Ambientale (RPP)

7.3 Strumenti, prassi e procedure 
per la riduzione degli impatti 
ambientali delle attività dell’ente
Si rendicontano le azioni intraprese dal 
Comune nell’ambito degli acquisti verdi 
(carta riciclata, lampade a basso consumo, 
automezzi a basso impatto, mense 
biologiche) e della riduzione dell’impatto 
delle opere e dei lavori pubblici.

1) Acquisti verdi dell’Amministrazione:
carta, carta monouso e detersivi ecologici,
toner / cartucce rigenerati,

2) Utilizzo di lampade a basso consumo

3) Utilizzo di alimenti biologici nelle mense 

Numero di lampade a basso 
consumo / numero di lampade 
totali acquistate

Comune
Uff. Economato

N. N.D.**

% di alimenti biologici nelle 
mense scolastiche comunali

Comune
Ufficio Scuola

%*** 22
33

7.4 Promozione di accordi volontari 
e progetti ambientali nei diversi 
settori economici
Si rendicontano le attività di promozione 
dei sistemi di gestione ambientali 
delle imprese, del turismo sostenibile, 
dell’agricoltura biologica, ecc.

1) Manifestazioni per promuovere
il turismo sostenibile.

Numero di manifestazioni 
organizzate*

Comune
Uff. Turismo

N. 2
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Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese
conto capitale €

7.1 Educazione allo sviluppo 
sostenibile

2.701,00 /

7.2 Ascolto e dialogo
con la comunità locale

33.750,00 /

7.3 Strumenti, prassi e procedure per la 
riduzione degli impatti ambientali delle 
attività dell’ente

6.800,00 /

7.4 Promozione di accordi volontari
e progetti ambientali nei diversi
settori economici

/ /

TOTALE 43.251,00 /

I Conti Monetari

Approfondimenti

* Due pedalate (25 Aprile e 13 Maggio) “in bici alla radici” al Castello del Verginese
e zone umide.
** Dato non disponibile.
*** 22%per le scuole d’infanzia, primaria e secondaria di I grado del Comune di 
Portomaggiore; 33% per l’asilo nido.
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Area di competenza 8    Altri impegni ambientali

Servizi e Strutture del Comune coinvolti
L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente da:

Servizio Ambiente

 
Gli obiettivi strategici

Valutare la gestione ambientale nelle aree produttive

Migliorare la qualità dell’aria

Funzioni del Comune 
Le competenze del comune in materia di altri impegni ambientali possono essere così 
sinteticamente schematizzate:

Monitoraggio della qualità dell’aria

Bonifiche

Ordinanze e provvedimenti in materia di igiene pubblica, sanità

Riferimenti normativi di base

Legislazione Nazionale > D.Lgs. n° 152/2006 come modificato da D.Lgs. n° 4/2008 
(inquinamento acustico, inquinamento atmosferico, V.I.A., bonifiche); L. n° 447/1995 
(inquinamento acustico); L. n°281/1991 (risanamento canili/gattili).
Legislazione Regionale > L.R. n° 4/2007 (inquinamento acustico - piani di risanamento); 
L.R. n° 20/2000 (inquinamento acustico ed elettromagnetico), L.R. n° 27/2000
(risanamento canili / gattili).
Atti Comunali > Zonizzazione acustica o Classificazione acustica comunale, Piani di 
Sostenibilità a livello comunale, Stato delle Bonifiche a livello comunale. 

1

2
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I Conti Fisici  

Indicatore d’area Fonte dei dati Unità di misura 2007

Ambito di rendicontazione Politiche / Azioni Indicatori Fonte dei dati Unità di 
misura 2007

8.1 Eventuali altri ambiti
di rendicontazione non compresi
nei precedenti
Si rendicontano gli interventi di riduzione 
dell’impatto acustico nella costruzione 
delle infrastrutture, il monitoraggio 
dell’impatto dell’inquinamento sulla salute, 
l’approvazione del regolamento di igiene,
il miglioramento del benessere delle 
persone e della collettività.

1) Partecipazione al progetto ob2 “sistema per la 
valutazione e gestione ambientale di aree industriali 
della provincia di Ferrara”. Trasmissione dei risultati 
dell’indagine sulla qualità dell’aria effettuata nel 
Comune di Portomaggiore.

2) Sottoscrizione dell’accordo di programma
per l’attuazione del Piano d’Azione 2007-2008
per la qualità dell’aria di cui all’art. 51 comma 3
della NTA del PTRQA

Ambito di rendicontazione Spese correnti € Spese conto capitale €

8.1 Eventuali altri ambiti di 
rendicontazione non compresi nei 
precedenti

/ /

TOTALE / /

I Conti Monetari



33

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

Note



.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................................................................................................................






